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Il Fornitore si impegna a: 

a)             soddisfare tutti i requisiti ambientali,  includendo la prevenzione 
dell’inquinamento, la gestione dei rifiuti, le emissioni di gas serra, il consumo di energia, 
le sostanze pericolose, la biodiversità e la non deforestazione o la conservazione del 
territorio e l’efficienza delle risorse, in conformità con le leggi, i regolamenti e le 
autorizzazioni applicabili. 

b)             nominare dei responsabili per le questioni ambientali all’interno della propria 
organizzazione; 

c)             assicurarsi che i propri dipendenti dispongano di adeguate conoscenze ed 
esperienze in materia ambientale, oltre che di risorse che consentano loro di adempiere 
alle proprie responsabilità ambientali; 

d)             garantire la diffusione a tutti i dipendenti di istruzioni scritte e informazioni 
pertinenti riguardanti i processi aventi un potenziale impatto ambientale (ad esempio lo 
stoccaggio e la manipolazione di materiali pericolosi); 

e)             lavorare per prevenire eventuali emergenze ambientali e garantirne la 
preparazione per rispondere adeguatamente in tale eventualità, analizzando, 
identificando e adottando misure preventive e correttive; 

f)               gestire sistematicamente le violazioni o le problematiche ambientali e 
comunicare le informazioni ai dipendenti e alle parti interessate esterne, compresa la 
Società se coinvolta; 

g)             fornire alla Società schede di sicurezza dei materiali (schede tecniche o di dati 
di sicurezza) aggiornate e tutti i documenti e le informazioni pertinenti richiesti dalla 
Società. 

h)             Condividere, se disponibili, tutte le informazioni ambientali rilevanti, compresi i 
dati relativi all’Analisi del Ciclo di Vita del prodotto (LCA), alle emissioni di gas serra (GHG), 
alla biodiversità, alla non deforestazione o alla conservazione del territorio. 

Business responsabile. 

Il Fornitore si impegna a: 

1. svolgere le proprie attività nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di 
antitrust e concorrenza leale; 

2. prevenire eventuali conflitti d’interesse tra le Parti; 
3. non accettare o offrire tangenti, pagamenti agevolativi o qualsiasi oggetto di valore 

allo scopo di ottenere o intrattenere affari o eventuali benefici o vantaggi indebiti, 
dovendo, in generale, rispettare la legislazione anticorruzione esistente; 

4. rispettare tutte le norme e i regolamenti, compresi quelli previsti dalla Società, relativi 
alla sicurezza e alla qualità dei prodotti e dei servizi; 

5. registrare e divulgare con trasparenza e accuratezza i dettagli delle proprie operazioni 
commerciali, della struttura organizzativa, della situazione economica e delle 
prestazioni conformemente alle leggi e ai regolamenti in vigore.  
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6. ai Rappresentanti non dovranno essere elargiti doni, omaggi o somme di denaro che 
possano essere considerati inappropriati o inopportuni in relazione a potenziali 
transazioni commerciali. 

Audit 

Il Fornitore si impegna a garantire il permesso ai Rappresentanti, o a qualsiasi terza parte 
autorizzata dalla Società e che sia ritenuta ragionevolmente accettabile dal Fornitore, di 
sottoporre a verifica le operazioni del Fornitore che siano rilevanti per questo CCF (in 
presenza del Fornitore), comprese, ma non solo, gli impianti del Fornitore e l’analisi di 
scritture e registri (l'”Audit“). 

Resta inteso che la Società si riserva il diritto di realizzare un Audit prima della firma di 
un Contratto e/o durante tutta la durata del relativo Contratto in base alle proprie 
necessità. 

In merito all’Audit, il Fornitore si impegna a comunicare, su istanza della Società, le 
informazioni e i dati richiesti, a meno che ciò non costituisca una violazione dei propri 
obblighi di legge sulla diffusione delle informazioni. Su richiesta del Fornitore, le Parti 
sottoscriveranno un accordo di riservatezza relativo a tutte le Informazioni riservate 
comunicate in riferimento all’Audit. 

Attuazione del CCF e conseguenze in caso di eventuali violazioni 

In linea generale, se la Società constata che il Fornitore non sta rispettando i requisiti e 
gli standard definiti in questo CCF, la Società può offrire indicazioni sulle questioni da 
affrontare. Il Fornitore si impegna a adottare tempestivamente le azioni necessarie come 
indicato dalla Società. 

Resta comunque inteso che in caso di violazione delle disposizioni del CCF la Società si 
riserva il diritto di annullare gli Ordini di Acquisto in essere, sospendere i futuri Ordini di 
Acquisto o risolvere immediatamente il Contratto. 

Subappaltatori 

Il Fornitore, qualora si avvalga di subappaltatori (se e quando debitamente autorizzati 
dalla Società), resterà responsabile in solido nei confronti della Società della corretta 
esecuzione delle attività ad essi affidate e dell’osservanza di quanto previsto dal CCF le 
cui disposizioni saranno richiamate nel relativo contratto che verrà stipulato dal Fornitore 
e dal subappaltatore. 
 

Codice etico ed altri regolamenti interni 

Il Fornitore prende atto del fatto che ECOLOGY PARTS ha altresì adottato un modello di 
organizzativo conforme alla CSRD, pertanto con la sottoscrizione del presente CCF, 
approva anche i seguenti documenti: 

Ecology Parts S.r.l. - ESG_Politica di Sostenibilità  
Ecology Parts S.r.l. - Codice_Etico ESG Fornitori 
Ecology Parts S.r.l.  - Informativa-Ai-Fornitori_Lotta alla corruzione 
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Azioni correttive 

Le "azioni correttive" relative al codice etico dei fornitori sono misure richieste dalle 
aziende ai propri fornitori per risolvere le violazioni del codice etico, che può riguardare 
la conformità alle leggi, la tutela dei diritti umani, le condizioni lavorative e la gestione 
ambientale. Le aziende si riservano il diritto di proporre e richiedere l'implementazione 
di queste azioni attraverso audit o valutazioni per assicurare che i fornitori aderiscano a 
standard etici elevati e correggere comportamenti non conformi.  

Cosa sono le Azioni Correttive per i Fornitori (esempi): 

 Rimozione della non conformità 

 Misure preventive e curative 

 Garantire gli standard etici 

 Rafforzare la reputazione aziendale 

 Mitigare i rischi 

 Audit e valutazioni 

 Richiesta di piano d'azione 

 Monitoraggio 

 


